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CILE Minacce del regime al leader sindacale Manuel Bustos 

Si prepara la protesta unitaria 
Il 5 negozi chiusi a Santiago 

Il «comando» che raggruppa tutta l'opposizione a Pinochet ha lanciato una campagna per due giornate di iniziative 
popolari - Aderisce ad «Alleanza democratica» una fazione del partito nazionale, sostenitore della giunta 

SANTIAGO DEL CILE — In un'a
zione che coinciderà con una delle 
due giornate nazionali di protesta 
indette dall'opposizione per 11 4 e 5 
settembre, 1 negozi della capitale ci
lena chiuderanno 1 loro battenti 
mercoledì 5 settembre In segno di 
protesta per l'arresto del loro massi
mo dirigente, Rafael Cumsllle. La 
decisione è stata annunciata dalla 
confederazione nazionale del com
mercianti dopo aver consultato le 
basi «che — come dice 11 comunicato 
che annuncia lo sciopero — hanno 
deciso democraticamente di realiz
zare quell'azione». L'accordo è che i 
negozi rimangano chiusi In segno di 
protesta contro 11 regime durante 
tutto 11 pomeriggio; tuttavia gran 
parte del commercianti ha espresso 
11 desiderio di non aprire l negozi per 
l'intera giornata. 

Vivissima, intanto, la tensione po
litica alla vigilia della nuova giorna

ta di protesta popolare. A rendere l'I
niziativa particolarmente importan
te è la novità della formazione di un 
comando unitario di protesta che 
comprende tutto l'arco d'opposizio
ne a Pinochet e chiede il rapido av
vento delle libertà democratiche 
scomparse con il golpe del settembre 
1973. Che il regime sia seriamente 
preoccupato lo dimostrano non solo 
la stretta repressiva delle ultime set
timane ma anche le numerose mi
nacce, gli avvertimenti che i suol 
esponenti stanno muovendo agli or
ganizzatori della protesta-sciopero 
di mercoledì. 

Ieri contro 11 leader sindacale Ma
nuel Bustos è stata promossa un'a
zione giudiziaria. Il reato del quale 
Bustos è accusato è di una presunta 
infrazione della legge sulla sicurezza 
interna dello Stato, legge che il diri
gente sindacale avrebbe violato inci
tando il popolo a scioperare per pro

testare contro il regime. Manuel Bu
stos, democristiano, è presidente del 
movimento denominato «coordina
mento sindacale nazionale», che rag
gruppa sindacalisti democristiani, 
socialisti e comunisti. 

In una conferenza stampa, Bustos 
ha letto 11 discorso che avrebbe dovu
to pronunciare in un raduno fissato 
per ieri ma subito dopo proibito dalle 
autorità. Il sindacalista ha fatto ap
pello, tra l'altro, all'unità dei lavora
tori, rilevando che «mal come oggi 
sono esistite le condizioni reali per 
promuovere In futuro uno sciopero 
nazionale». 

Nell'Alleanza democratica, 11 rag
gruppamento moderato dell'opposi
zione, è entrata intanto anche una 
fazione del partito nazionale. Il «mo
vimento liberale» è uscito infatti in 
questi giorni dal raggruppamento 
che sostiene il regime di Pinochet. 
Claudio Cerda, segretario del movi

mento, ha dichiarato: «Bisogna im
boccare la strada del ritorno pacifico 
alla democrazia. Collaboreremo con 
tutti i gruppi di riconosciuta voca
zione democratica». 

Ritorno che, secondo Gabriel Val-
des, leader democristiano, va guida
to con «un fronte unico, un patto del
le forze democratiche per stabilire le 
basi economiche, politiche e sociali 
del paese, ma considerando che è 
parte di un processo necessario per 
arrivare ad un colloquio con le forze 
armate». Affermazione di non poca 
ambiguità, che l'ex ministro degli 
Esteri del governo Frel sostanzia con 
l'esigenza di «evitare uno sbocco co
me quello del Nicaragua». «Non ci de
vono essere sconfitti — ha prosegui
to Il dirigente democratico cileno — 
ma una trasmissione dei poteri». 
Dubbi e Ipotesi che il ricorso a Ubere 
e sovrane elezioni basterebbe a fuga
re. 

RFT-RDT 

Sul revanscismo 
accenti diversi 
sulla stampa di 

Mosca e Berlino 
BERLINO — In occasione 
del 45° anniversario dell'Ini
zio della seconda guerra 
mondiale si è confermata la 
diversità di accenti fra Mo
sca e Berlino sui temi del dia
logo est-ovest e più partico
larmente del rapporti fra 1 
due Stati tedeschi. 

A Mosca la «Pravda» ha 
mosso un duro attacco al go
verno di Bonn, accusato di 
avere «una grande responsa
bilità» per l'attuale tensione 
Internazionale: e questo sia 
per aver accettato sul suo 
territorio gli euro-missili, sia 
per le dichiarazioni di espo
nenti di quel governo I quali 
sostengono che la questione 
tedesca «rimane aperta» e 
che fra le due Germanie ci 

devono essere «rapporti spe
ciali», manifestando cosi 
«tendenze revansclste sem
pre più pericolose». 

A Berlino Invece 11 «Neues 
Deutschland», organo della 
SED, scrive che «la gravità 
della situazione attuale non 
è Irreversibile» e che «non c'è 
alcuna ragionevole alterna
tiva se non quella di raffor
zare gli Impulsi verso la coe
sistenza pacifica». La RDT, 
prosegue il giornale, «è vigile 
nel confronti delle manovre 
pericolose degli Imperialisti, 
conseguentemente nel suo 
atteggiamento e costruttiva 
nella sua politica» (e quindi 
anche in atti, sembra di leg
gere, come la annunciata vi
sita di Honecker nella RFT). 

MANAGUA — Il governo del 
Nicaragua ha protestato con 
gli Stati Uniti per l'aereo 
«C-47» abbattuto lunedì scor
so dall'aviazione sandlnista 
accusando l servizi segreti 
americani di averlo inviato 
in aiuto delle ex guardie so
moziste che hanno le loro 
basi In Honduras. 

La nuova ferma protesta 
di Managua è contenuta In 
una lettera indirizzata al se
gretario di Stato americano 
George Schultz. Il documen
to, Inviato 11 29 agosto, è sta
to reso noto ieri a New York, 
alle Nazioni Unite. La lettera 
è stata firmata da Jose Leon 
Talavera, ministro degli 
Esteri ad Interim del gover
no nicaraguense. In essa si 
sostiene che l'aereo è stato 
abbattuto mentre trasporta
va rifornimenti alle ex guar
die somoziste. 

«Il "C-47" — si legge nella 
nota di protesta — è uno de
gli aerei forniti dalla CIA al
le bande mercenarie che la-

NICARAGUA 

Delegazione in Vaticano 
per i tre preti-ministri 

vorano per gli Stati Uniti e 
aveva compiuto voli analo
ghi dal territorio hondure-
gno». Talavera, che accusa, il 
governo di Washington di 
violazione del diritto inter
nazionale, ha rivelato che 
tutte le otto persone a bordo 
dell'aereo sono rimaste ucci-
sequando 11 velvolo è stato 
abbattuto da colpi di arti
glieria sparati dall'aviazio
ne. Il pilota del "C-47", se
condo fonti ufficiali di Ma
nagua, era Jose Luis Gutìer-
rez, un ex maggiore della 
guardia nazionale del Nica
ragua ai tempi del regime di 
Somoza. 

Quello di lunedì scorso, 
comunque, non è il primo ae
reo che viene abbattuto dal
l'esercito sandlnista. Già 
qualche mese fa un altro vei-
volo, pieno di armi e muni
zioni per i ribelli, era stato 
colpito sempre in prossimità 
del confine tra il Nicaragua e 
l'Honduras. E anche in quel
l'occasione il governo di Ma
nagua aveva presentato una 
nota di protesta ufficiale al 
governo degli Stati Uniti. 

Sempre ieri, nella capitale 
nicaraguense, si è avuta con
ferma della notizia trapelata 
nei giorni scorsi secondo cui 
una delegazione ufficiale del 

governo sandinista si reche
rà nel prossimi giorni In Va
ticano per cercare di appia
nare le divergenze con la ge
rarchla cattolica. In partlco-
lar modo il ministro per i 
servizi sociali, Reinaldo Te-
fel, e il ministro dell'Indu
stria Emilio Baltodano, in 
rappresentanza della giunta 
di governo e del Fronte na
zionale di liberazione sandi
nista, cercheranno di con
vincere il Vaticano a far 
rientrare l'ultimatum rivol
to al preti-ministri del Nica
ragua. 

Il Vaticano, Infatti, come 

sì ricorderà, aveva ordinato 
a Miguel D'escoto, ministro 
degli Esteri, al fratelli Erne
sto e Fernando Cardenal, 
ministri della Cultura e del
l'Istruzione, e ad Edgar Par-
rales, ambasciatore presso 
l'Organizzazione degli stati 
americani (OSA) di dimet
tersi dagli Incarichi di gover
no. L'ultimatum del Vatica
no è scaduto ti 31 agosto. Ma 
i quattro sacerdoti, almeno 
per 11 momento, sono rimasti 
ai loro posti. D'altra parte 
era stato lo stesso Ernesto 
Cardenal a replicare all'ulti
matum del Vaticano soste
nendo che i quattro preti-mi
nistri non avrebbero in nes
sun caso presentato le dimis
sioni dal governo in un mo
mento In cui 11 Nicaragua è 
impegnato in una difficile 
opera di ricostruzione e il 
paese deve affrontare la lotta 
ai ribelli armati e la minac
cia di una invasione da parte 
degli Stati Uniti. 

POLONIA 

Dirìgenti sindacali 
condannati 
a 2 mesi 

VARSAVIA — Condanne a due mesi di reclusione sono state 
inflitte dal •Kolegium» (tribunale per i reati minori) di Breslavia a 
Wladislaw Frasyniuk e Jozef Pionior, dirigenti di Solidarnosc, 
fermati l'altro ieri insieme alle loro mogli mentre tentavano di 
deporre mazzi di fiori presso la lapide che commemora gli scioperi 
dell'agosto 1980.1 due erano stati liberati grazie all'amnistia del 22 
luglio scorso, ed erano stati messi in guardia dal procuratore di 
Breslavia a «non compiere attività tendenti a turbare l'ordine 
pubblico». 

Breslavia è stata l'unica città in cui l'anniversario degli accordi 
di Danzica non è stato celebrato pacificamente. Incidenti sono 
scoppiati tra le forze dell'ordine e manifestanti che volevano com
piere una imarcia pacifica». In tutte le altre città le commemora
zioni si sono svolte nella massima calma. Ci sono stati numerosi 
riti religiosi nelle chiese, che hanno richiamato una grande parte
cipazione di folla. 

Anche le autorità hanno ricordato l'anniversario con separate 
iniziative, affermando che il potere sta rispettando gli impegni 
presi con gli accordi di Danzica e Stettino, mentre lo stesso non 
accadrebbe da parte dì chi chiede il pluralismo, perché «chi lo 
vuole in realtà mira al ritorno dell'anarchia in Polonia». 

NORD-AFRICA Plebiscitario e scontato sì in entrambi i paesi 

Ratificata r «unione» Libia-Marocco 
Nel Maghreb si aprono nuovi problemi 
I conflitti nel Ciad e nel Sahara occidentale all'origine dell'intesa, che si contrappone di fatto all'Algeria 
II presidente francese Mitterrand in una visita lampo a Rabat ha mostrato la preoccupazione della Francia 
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L'«unlone di stato» tra la Libia di 
Gheddafi e il Marocco di Hassan II 
— ratificata nel due paesi con vota
zioni plebiscitarie (99,97% dei sì in 
Marocco, unanimità del «comitati 
popolari» In Libia) — solleva una se
rie di preoccupanti interrogativi sul
la stabilità dell'intera regione del 
Nord Africa occidentale. Anzitutto il 
nuovo asse Tripoli-Rabat, presenta
to come un passo verso una più larga 
cooperazione e intesa tra i paesi della 
regione, appare In realtà diretto con
tro l'Algeria e i suol sforzi per favori
re una soluzione pacifica della que
stione del Sahara occidentale e costi
tuisce una esplicita alternativa al 
«trattato di fraternità e concordia» 
concluso lo scorso anno tra Algeri, 
Tunisi e Nouakchott (la capitale 
mauritana), spaccando di fatto in 
due blocchi contrapposti i paesi del 
Maghreb. 

Gheddafi non è nuovo all'espe
rienza di «unioni» improvvisate. Ave
va provato con l'Egitto, poi con la 
Siria, poi con il Ciad, poi con la Tuni
sia. Tutte erano durate «Io spazio di 
un mattino». Sarà più solida questa 
nuova «unione»? Cosa ha spinto l'ir
requieto colonnello di Tripoli ad ac
cordarsi con il suo avversario di 
sempre, il Marocco monarchico di 
Hassan II? E viceversa cosa ha spin

to Hassan II a concludere un'allean
za con quello che per anni aveva in
dicato come il pericolo «numero 1» 
dell'Africa e il principale agente del
la «sovversione internazionale»? 

La chiave sono i due conflitti che 
da anni insanguinano la regione: 
quello del Ciad, dove le truppe libi
che sono direttamente coinvolte in 
una interminabile guerra civile, e 
quello del Sahara occidentale, dove 
le truppe marocchine da quasi dieci 
anni stanno combattendo una guer
ra espansionistica per impedire l'au
todeterminazione del popolo sa-
hraui. È su questa base che e interve
nuto lo «scambio» tra Tripoli e Rabat 
con la «storica» riconciliazione tra i 
due leader nel giugno dello scorso 
anno: Gheddafi rinunciava ad ap
poggiare la lotta del popolo sahraui 
per la sua autodeterminazione e in
dipendenza (avallando le tesi espan
sionistiche di Rabat) e Hassan II ri
nunciava a inviare, nonostante le 
sollecitazioni degli Stati Uniti, un 
suo contingente militare nel Ciad in 
appoggio a una delle fazioni in lotta, 
quella del presidente Hissene Habré 
contrapposta ai «filo-libici» di Oued-
dei. Uno scambio comunque che 
aveva una sua logica: entrambi i 
paesi ottenevano di fatto un recipro
co riconoscimento delle loro ambi

zioni territoriali verso sud, la Libia 
in Ciad (dove si è di fatto annessa la 
«striscia di Aouzzou» e 11 Marocco nel 
Sahara occidentale. E ciò in palese 
sfida all'Organizzazione degli stati 
africani (OUA), la cui ragion d'essere 
e la cui base di convivenza è appunto 
nel riconoscimento dei confini eredi
tati dall'epoca coloniale. 

La visita a sorpresa del presidente 
francese Mitterrand, che il 30 agosto 
si è recato in «missione segreta e pri
vata» in Marocco, è un segno delle 
gravi preoccupazioni della Francia 
per le sue relazioni con i paesi del 
Maghreb. Su tre punti in particolare. 
Primo: un deterioramento ulteriore 
dei rapporti tra Algeria e Marocco 
renderebbe più difficile la politica 
equilibrata di buoni rapporti tra i 
due paesi costantemente seguita dal 
nuovo governo socialista in Francia. 
Il contemporaneo «viaggio di lavoro» 
del ministro degli esteri francese 
Cheysson ad Algeri e a Tunisi mire
rebbe r. sottolineare la continuità di 
questa politica. Secondo: il timore di 
una nuova escalation del conflitto 
nel Sahara occidentale che rìschie-
rebbe questa volta di «internaziona
lizzarsi*. Terzo: il nuovo atteggia
mento del Marocco sul conflitto nel 
Ciad. La Francia, impegnata mili
tarmente in Ciad a sostegno del go

verno di Habré contro il suo rivale 
Gukuni Oueddei appoggiato dalla 
Libia, si domanda quale sarà la posi
zione di Rabat in caso di scontri in 
Ciad tra le truppe francesi e quelle 
libiche. • 

La stampa marocchina ha intanto 
pubblicato, alla vigilia del referen
dum di ratifica, il testo del trattato di 
unione tra Marocco e Libia. Lo scopo 
dell'unione, si afferma, è la «difesa 
dei valori spirituali fondati sui santi 
insegnamenti dell'Islam» e la realiz
zazione di «politiche comuni» nel 
campo economico, sociale, culturale, 
oltre che in quello della politica este
ra. L'Unione prevede un consiglio 
presieduto paritariamente dai due 
capi di stato, nonché un «consiglio di 
difesa» e una «corte di giustizia* per 
dirimere le eventuali vertenze. Il 
trattato prevede anche una clausola 
militare secondo cui «ogni aggressio
ne di cui uno dei due stati sia l'ogget
to costituisce una aggressione verso 
l'altro». È anche prevista una «as
semblea dell'Unione» costituita dai 
deputati dei due paesi. I due paesi 
continueranno a mantenere le loro 
diverse istituzioni, impegnandosi re
ciprocamente a «non interferire nelle 
questioni interne». 

Giorgio Miglìardi 

GOLFO 

Difficoltà 
al terminale 

di Kharg 
KUWAIT — «Qualcosa è ac
caduto» giovedì Q venerdì al 
terminal petrolifero irania
no dell'isola di Kharg. Lo ri
feriscono fonti marittime del 
Kuwait, secondo le quali le 
autorità iraniane «hanno dei 
problemi» nel funzionamen
to del terminale. Questo non 
ha più operato a pieno ritmo 
dal 24 giugno, quando una 
petroliera greca venne attac
cata e Incendiata da aerei 
irakeni durante le operazio
ni di carico. Non è comunque 
confermata la notizia ripor
tata ieri mattina dal giornale 
del Bahrein «Gulf daily 
news», secondo cui il termi
nale di Kharg sarebbe stato 
addirittura chiuso. 

LIBANO 

Ancora morti 
per scontri 
sulle colline 

BEIRUT — Per la terza not
te consecutiva si è combat
tuto intorno a Suk el Gharb e 
nella regione meridionale 
dell'Ikllm el Karrub, a con
ferma delle difficoltà che in
contra la definizione del 
•piano di sicurezza» predi
sposto dal governo Karameh 
(ma contestato da una parte 
dello stesso governo). A Suk 
el Gharb, nel corso di intensi 
duelli di artiglieria, un civile 
è stato ucciso mentre sono 
rimasti feriti altri quattro ci
vili e quattro soldati libanesi 
del corpo di «osservatori del
la tregua». Sulle colline del
l'Ikllm el Karrub è morto in
vece un miliziano delle «For
ze libanesi» (falangisti). 

ISRAELE Brevi 

Polemiche 
sull'intesa 

Peres-Shamir 
TEL AVIV — Il Likud pare 
perplesso di fronte alla clau
sola dell'accordo di governo 
Shamir-Peres secondo cui 
dovrebbe essere il leader la
burista a guidare l'esecutivo 
per i prossimi venticinque 
mesi, dopo i quali la carica di 
primo ministro spetterebbe 
a Shamir. La TV ha trasmes
so due Interviste in cui Peres 
e Shamir esprimono opinio
ni differenti su un decisivo 
punto di politica estera quale 
il possibile.dialogo con la 
Giordania. È intanto giunto 
negli USA il rabbino Israelo-
americano Meir Kahane, no
to per il suo fanatico razzi
smo antl-arabo, che cerca 
aiuti finanziari nella comu
nità ebraica statunitense. 

Uruguay, liberato il comunista Gerschuni Perez 
MONTEV1DEO — Dopo quasi dea anni di prigione 1 governo militare ha 
liberato l'esponente comunisti Jsme Gerschuni Perez. Gerschuni. 56 anni, 
era deputato air epoca del golpe (ruttare del 1973 quando 1 partito comunista 
fu disciotto e messo fuorilegge, a Parlamento saorto. P tìngente passò ala 
clandestinità e venne arrestato nell'ottobre del *74. 

Sakharov, ancora telegrammi di premi Nobel 
PRINCETON — Dodici premi Nobel per la fisica americani hanno inviato un 
telegramma a Mosca in et» si chiede di permettere a premi Nobel stranieri di 
visitare 4 collega Andrei Sakharov. cAbbtamo chiesto al governo sovietico — 
si legge nel testo inviato a Mosca — di rassicurare 1 mondo in questo modo 
suDe condizioni dì salute di Sakharov*. 

!l papa andrà in Spagna, Portorico, S. Domingo 
CITTA DEL VATICANO — B papa si recherà dar 11 al 13 ottobre a Saragoz
za. in Spagna, a Santo Domingo e a Portorico, per dare maio ad una sene di 
solenni celebrazioni per i cinquecento anni data scoperta deO*America. Nel 
viaggio 1 papa lancerà un messaggio di cneNamo al cristianesimo per tutu i 
popoli delT America», in coincidenza con a mezzo rruBennio deTevangelina-
zione cattolica del continente. 

Cuba, morto Galich, ex ministro del Guatemala 
L'AVANA — Manuel Gafcch. uomo poètico e scrittore guatemalteco, è morto 
improvvisamente aB'Avana all'età di 71 anni. Era stato ministro degk Esteri 
dal 1951 al 1954. Gafach aveva pubblicato numerose opere teatrali ed una 
sene di testimonianze e di saggi storio. Era membro del consiglio drettrvo 
della Casa delle Americhe. 

SUD AFRICA 

Autogoverno per un 
altro bantustan. Botha 

parla di distensione 
per l'Affrica australe 

PRETORIA — Il programma di «riforma» dell'apartheid in 
Sud Africa procede a tambur battente. Dopo le elezioni del 22 
e del 28 agosto scorsi, che per la prima volta nella storia del 
paese hanno portato alle urne le comunità meticcia e asiatica 
ora dotate ciascuna di un parlamento a livello nazionale, ieri 
è stato concesso l'autogoverno ad uno dei 6 bantustan non 
ancora indipendenti: il Kangwane. Originariamente i bantu
stan, cioè le riserve, le «patrie tribali» in cui i neri sudafricani 
sono costretti a vivere, erano dieci, quattro dei quali, tra il "76 
e 1*81, hanno ricevuto dal Sud Africa un'indipendenza pura
mente formale e non riconosciuta a livello internazionale: si 
tratta del Transkei, del Ciskei, di Venda e del Bophuthatswa-
na, cui si aggiungerà presto anche il Kangwane. L'autogo
verno Infatti è il primo passo verso l'indipendenza._ 

L'area dei bantustan, che sono situati nelle zone meno 
produttive del Sud Africa, copre solo il 13% dei territorio 
nazionale, pur ospitando più del 70% della popolazione. Una 
volta che sia stata concessa l'indipendenza al loro bantustan 
d'origine, i neri in Sud Africa vengono considerati a tutti gli 
effetti «stranieri», anche se ogni giorno vanno a lavorare in 
Sud Africa e il Sud Africa rimane l'arbitro primo della vita 
economica e delle relazioni esterne delle loro «patrie» d'origi
ne. Questa •costellazione» di staterelli neri, formalmente In
dipendenti ma del tutto asserviti al Sud Africa, costituisce 
appunto un'altra delle operazioni di pura facciata che Tanno 
sotto il nome di riforma dell'apartheid. 

La concessione dell'autogoverno al Kangwane ha suscita
to un vespaio di polemiche: il bantustan, che col suo mezzo 
milione di abitanti è il più popoloso tra quelli non ancora 
Indipendenti, è «patria tribale» dell'etnia swazi, che vorrebbe 
ricongiungersi agli swazi del piccolo regno indipendente del
lo Swaziland con cui il Kangwane confina. La mancata an
nessione del Kangwane allo Swaziland, come ha fatto pre
sente a Pretoria il Consìglio dei capi swazi, potrebbe creare 
seri disordini nel bantustan nei prossimi giorni. 

A Johannesburg nel frattempo si registra una dichiarazio
ne in apparenza «distensiva» per i destini dell'Africa australe, 
rilasciata dal primo ministro Pieter W. Botha. Questi ha af
fermato che il suo paese è pronto a collaborare con le super
potenze per un pacifico sviluppo della regione. Non ha citato 
espressamente l'Unione Sovietica, ma l'ha lasciata intuire. Il 
succo del messaggio sarebbe il seguente: il Sud Africa ricono
sce gli interessi globali delle superpotenze in Africa australe 
purché le superpotenze non mettano in pericolo gli interessi 
regionali del Sud Africa. Ieri Botha gli «interessi regionali del 
Sud Africa» non li ha specificati, ma sono arcinoti: via I cuba
ni dall'Angola, via la SWAPO dalla Namibia, indebolimento 
e destabilizzazione per i regimi progressisti dell'area, in altre 
parole la «pax pretoriana». 

COMUNE DI 
SAN MAURO TORINESE 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 
Ai sensi Legge 30 marzo 1981. n. 113. 
FORNITURA GASOLIO PER RISCALDAMENTO FABBRICATI COMU
NALI-INVERNI 1984-85; 1985-86. QUANTITÀ PREVISTA TRIENNIO 
Lt. 1.050.000. 
Il combustibile dovrà essere consegnato scalar monte nelle cisterne degli 
edifici indicati nel capitolato e con le modalità ed I termini ivi stabiliti. 
Informazioni su deliberazione, capitolato, documenti complementari 
presso l'Ufficio Segreteria comunale • Via Martiri Liberti n. 160 • San 
Mauro Torinese - Tel. 8222712. 
Le domande di partecipazione, in lingua italiana, redatte su carta bollata. 
dovranno pervenire ai sensi dell'art. 6 letti*:) b) legge 131/81 entro il 2 
ottobre 1984 all'Ufficio Protocollo del Comune di San Mauro Torinese -
Ufficio Segreteria - Via Martiri Libertà n. 150 - 10099 - San Mauro 
Torinese, Italia, a mezzo posta ovvero fin corso particolare». 
Le lettere di invito a presentare offerta saranno spedite entro 120 giorni 
dalla data del presente bando. 

Possono candidarsi Imprese riunite o che dichiarino di volersi riunire ai 
sensi e con i requisiti e le modalità di cui all'art. 9 della legge 113/81. 
Nella domanda di partecipazione alla gara dovrà risultare sotto forma di 
dichiarazioni successivamente verificabili: 
1) Il possesso dei requisiti di cui all'art. 5 ck Capitolato ed in particola

re: 
a) — di avere adeguata organizzazione di distribuzione e di essere 
in grado di allegare all'offerta un impegno di fornitura del combustibi
le rilasciato da una primaria raffineria o Società petrolifera; 
b) di tenero a disposizione del Comune di San Mauro T.se almeno 
350 me. di gasolio in stoccaggio nelle immediate vicinanze del 
Comune stesso. 

2) Le indicazioni atte a dimostrare il possesso della capacità finanziaria 
e tecnica di cui all'art. 12 e 13 della legge 113/81 ed in particolare: 
a) — gli Istituti Bancari in grado di attestare la idoneità Finanziaria 
ed economica della Ditta; 
b) — la cifra globale di affari degli ultimi tre esercizi e l'elenco delle 
principali forniture degli ultimi tre anni con l'indicazione del rispettivo 
importo, destinatario e periodo; 
e) — la descrizione dell'attrezzatura e dell'organico di cui la ditta 
dispone ovvero al propria organizzazione commerciale. 

3) Che i concorrenti non si trovino in alcuna delle condizioni di esclusio
ne elencate nell'art. 10 della legge 113/81. 

L'aggiudicazione avverrà in baso al criterio di cui all'art. 15 lettera a) 
della logge 30/3 /1981, n. 113. 
Le richieste di invito non sono vincolanti per l'Amministrazione. 
Il presente avviso à stato spedito all'Ufficio Pubblicazioni delle Comunità 
Europee in data odierna. 
San Mauro Torinese, il 29 agosto 1984 
IL SEGRETARIO COMUNALE IL SINDACO 

dr. Corrado Salvatore Virginio Paniera 

Cassa di Risparmio 
di Genova e Imperia 

ASSUNZIONE DI PERSONALE 

LA CASSA DI RISPARMIO DI GENOVA E IMPE
RIA INDICE UN CONCORSO per l'assunzione di: 

Un Funzionario grado 3° 
da assegnare a mansioni 
Tecnico-Amministrative 

Il Concorso è riservato a coloro che sono in possesso del 
diploma di Laurea in ingegneria civile e che risultino 
iscritti, da almeno 5 anni, all'Albo professionale degli 
ingegneri con adeguate esperienze nel campo specifico 
dell'ingegneria civile edile. 
Le norme disciplinari del suddetto concorso sono conte* 
nute nell'avviso che, unitamente ai moduli da compilarsi 
ai fini della partecipazione, possono essere ritirati presso 
l'Area Amministrazione Personale e presso tutte le dipen
denze della Cassa di Risparmio. 

TERMINE ULTIMO PER L'INOLTRO DELLE DOMANDE 
29 SETTEMBRE 1984 . 

REGIONE LIGURIA 
SETTORE LAVORO 

E FORMAZIONE PROFESSIONALE 

La Regione Liguria organizza, in collaborazione con l'ANCIFAP e 
con il contributo del Fondo Sociale Europeo, un corso di formazio
ne professionale finalizzato all'occupazione, riservato a 

N. 18 GIOVANI DISOCCUPATI 
PER 

TECNICI ELETTRONICI 
Saranno ammessi i giovani che supereranno apposita prove atti
tudinali e che risulteranno in possesso dei seguenti requisiti: 
- Residenza nella Regione Liguria; 
- Età inferiore al 25* anno alla data di scadenza del presente 

avviso; 
• Iscrizione alle liste di collocamento nelle province Figuri; 
• Assolvimento degli obblighi dì leva o esserne esente per la 

durata del corso che presumibilmente avrà termine nel febbràio 
1986; 

- Diploma di maturità di perito Industriale con indirizzi: Elettroni
ca industriale. Telecomunicazioni, Elettrotecnica. . . 

Il corso, che inizierà il l'Ottobre 1984. avrà la durata di 2.400 
ore comprensive di un perìodo di stage in'azienda e preveda un 
impegno settimanale di 40 ore di presenza. 
I partecipanti al corso usufruiranno di un rimborso spese, saranno 
dotati cS tutti i necessari sussidi didattici e riceveranno un'inden
nità di frequenza ragguagliata alle effettive ore di presenza, 
Le domande di ammissione dovranno essere ritirate presso la 
sede detTANCIFAP, via Giotto n. 2 - 16153 GE-SESTRI. dove ci 
potranno altresì acquisire ulteriori informazioni, e riconsegnate 
presso la stessa sede entro le ore 17.00 del 10 Settembre 1984. 

REGIONE LIGURIA 
SETTORE MEDICINA DI BASE SUL TERRITORIO 

A V V I S O 
Bando di concorso riservato per titoli ed esami per 

personale medico delle UU.SS.LL della Regione. 
In esecuzione della deliberazione N. 3308 del 14/6/84 

la Giunta Regionale ha indetto bando di concorso riserva
to (scadenza alle ore 12 del 13 ottobre 1984) per titoli ed 
esami per la copertura dei posti di Aiuto Corrasponsabìa 
Ospedaliero e dì Vice Direttore Sanitario derivanti dal'a-
deguamento delle piante organiche provvisorie data 
UU.SS.U.. della Regione Liguria in appacatìona da iar t 
17 ultimo comma del Decreto del Presidente data Repub
blica 20 dicembre 1979 n. 761 . 

Per ogni utile informazione rivolgerai ala Ragione Ligu
ria - Settore Medicina di Base sui Territorio - Ufficio 
C o n c o r s K L'ASSESSORE ALLA SANITÀ 

Prof. Ing. G. Joai 


